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Verso l’attuazione 
delle comunità 
energetiche. 
Lo stato di evoluzione 
normativo e regolatorio

Marco Pezzaglia, Gruppo Professione Energia

È ormai cosa nota che con la legge 28 feb-
braio 2020, n. 8, che ha convertito in leg-
ge il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 
1621, sono state adottate le disposizioni 
riguardanti il primo recepimento di quan-

to stabilito all’articolo 21 (autoconsumo collettivo) 
e all’articolo 22 (comunità di energia rinnovabile) 
della Direttiva (UE) 2018/2001. Con tale provve-
dimento anche l’Italia si è accodata all’elenco dei 
paesi membri che hanno già adottato disposizioni 
per lo sviluppo di sistemi di autoconsumo collet-
tivo e di comunità dell’energia, alcuni di essi già 
prima dell’adozione della citata direttiva (tra cui 
Portoglallo e Spagna). La legge traduce in pratica 
alcuni principi dell’articolo 22 della direttiva sulle 
rinnovabili (RED2) che sarà pienamente recepita 
entro il 30 giugno 2021: il regime così stabilito ha 
carattere puramente sperimentale e, allo stato, 
dovrebbe terminare trascorsi 60 giorni dall’ado-



31

zione del decreto legislativo di recepimen-
ơŧ�ďĖǝŝĻơĻǀŧ�ďĖŒŒì�ƊƍĖďĖơơì�ďĻƍĖơơĻǀì̿

In pratica, è possibile costituire una comu-
nità dell’energia solo tra utenti connessi in 
bassa tensione sulle line elettriche in usci-
ta dalla medesima cabina secondaria e im-
pianti di produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile che siano installati al me-
desimo livello di tensione, sulle stesse line, 
anche in assetto di autoconsumo individua-
le presso ogni singolo utente e non solo in 
cessione totale sulla rete a condizione che 
ogni impianto non sia di potenza superio-
re a 200 kW, sia di nuova realizzazione ed 
entrato in esercizio tra il 2 marzo 2020 e il 
termine del regime e sperimentale.

L’energia elettrica immessa presso i punti 
di connessione alla rete di utenti parteci-
panti alla comunità che trova, su base ora-
ria, corrispondente prelievo di altri uten-
ti partecipanti viene denominata energia 
elettrica “condivisa” e ad essa è associato 
Ʃŝŧ� ƕƊĖĈĻǝĈŧ� ćĖŝĖǝĈĻŧ� ơìƍĻǗìƍĻŧ� Ė� Ʃŝ� Ļŝ-
centivo: entrambi tali corrispettivi sono 
erogati dal GSE una volta superata una 
ƊƍŧĈĖďƩƍì�ďĻ�ƌƩìŒĻǝĈì̿�«Ļ�ŝŧơĻ�ĈĶĖ�Œ͢ĖŝĖƍįĻì�
immessa viene comunque ceduta nel mer-
cato all’ingrosso e l’energia elettrica prele-
vata viene comunque acquistata da un’im-
presa di vendita unitamente al pagamento 
di tutti gli oneri di rete e oneri generali con-
nessi. Tale modalità realizza il cosiddetto 
“modello virtuale” di comunità energetica2.

Valgono, per il resto, tutti i principi della 
direttiva, in primis, il fatto che la comuni-
tà energetica sia un soggetto giuridico che 
deve essere appositamente costituito e che 
risponde ai predetti principi tra cui quello 

per cui il suo scopo principale non è quello 
ďĻ�įĖŝĖƍìƍĖ�ƩơĻŒĻ̀�śì�ćĖŝĖǝĈĻ�ƊĖƍ�Ļ�ƊìƍơĖĈĻ-
ƊìŝơĻ�ĈĶĖ�Ɗŧƕƕŧŝŧ�ĖƕƕĖƍĖ�ƊĖƍƕŧŝĖ�ǝƕĻĈĶĖ̀�
PMI e pubbliche amministrazioni (non sono 
ammessi soggetti professionali nel campo 
dell’energia). In secondo luogo, gli impianti 
di produzione devono essere detenuti dalla 
comunità anche non in termini di proprietà, 
ma di semplice disponibilità.

Con la delibera 318/2020/R/eel, le comu-
nità energetiche per le fonti rinnovabili di-
ventano sempre più realtà. Con la predetta 
deliberazione l’ARERA ha confermato l’im-
postazione generale presentata nel docu-
mento per la consultazione 112/2020/R/
eel fondata su un modello regolatorio vir-
tuale che consente di garantire trasparen-
Ǒì�Ė�ǞĖƕƕĻćĻŒĻơý�ƊĖƍ�ơƩơơĻ�ĈŧŒŧƍŧ�ĈĶĖ� ĻŝơĖŝ-
dono prendere parte a iniziative collettive 
ĖǀĻơìŝďŧ� ĈĶĖ� ƊĖƍ� ŧơơĖŝĖƍĖ� ćĖŝĖǝĈĻ� ìƕƕŧ-
ciabili ai nuovi modelli debbano essere im-
plementate soluzioni tecniche o societarie 
ovvero realizzate nuove reti private e man-
ơĖŝĖŝďŧ� ƕĖƊìƍìơì� ĖǀĻďĖŝǑì� ďĖĻ� ćĖŝĖǝĈĻ�
associati all’autoconsumo e degli incentivi 
espliciti. Si sottolinea il fatto che il model-
lo attuato non consente ancora una vera 
e propria condivisione commercile dirett 
dell’energia internamente alle nuove ag-
gregazioni, ma è pur sempre un primo pas-
so verso lo sviluppo di nuovi modelli tenen-
do salvi gli utenti, almeno in una prima fase 

1  ĶơơƊƕ̀͋͋ ǁǁǁ̾įìǑǑĖơơìƩǘĈĻìŒĖ̾Ļơ͋ìơơŧ͋ƕĖ-
ƍĻĖ͛įĖŝĖƍìŒĖ͋ĈìƍĻĈì&ĖơơìįŒĻŧ�ơơŧ͋ŧƍĻįĻŝìƍĻŧͅìơơŧ̾
ďìơì ƩććŒĻĈìǑĻŧŝĖFìǑǑĖơơìΊ˘˖˘˖͔˖˘͔˘˟Σìơơŧ̾ĈŧďĻ
ĈĖ£ĖďìǑĻŧŝìŒĖΊ˘˖F˖˖˖˘˗ΣĖŒĖŝĈŧ˙˖įĻŧƍŝĻΊơƍƩĖ 
˘�� Ėƍ�śìįįĻŧƍĻ�ĻŝĮŧƍśìǑĻŧŝĻ�ĈĮƍ̾�http://www.
ĖŝƩƕǇƕơ̾ĖƩ͋ďŧĈƩśĖŝơƕ͋pìŝƩìŒĖ}ƊĖƍìơĻǀŧÖ˗̠̾ ̾ƊďĮ 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-02-29&atto.codiceRedazionale=20G00021&elenco30giorni=truehttps://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-02-29&atto.codiceRedazionale=20G00021&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-02-29&atto.codiceRedazionale=20G00021&elenco30giorni=truehttps://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-02-29&atto.codiceRedazionale=20G00021&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-02-29&atto.codiceRedazionale=20G00021&elenco30giorni=truehttps://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-02-29&atto.codiceRedazionale=20G00021&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-02-29&atto.codiceRedazionale=20G00021&elenco30giorni=truehttps://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-02-29&atto.codiceRedazionale=20G00021&elenco30giorni=true
http://www.enusyst.eu/documents/ManualeOperativoV1.1.pdf
http://www.enusyst.eu/documents/ManualeOperativoV1.1.pdf
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sperimentale, dalla necessità di costi-
ơƩĻƍĖ� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ� ĻŝĮƍìƕơƍƩơơƩƍìŒĻ� ĈĶĖ�
potrebbero costituire un vincolo all’e-
sercizio della volontarietà dell’accesso 
alle nuove aggregazioni. Nel contempo, 
il modello virtuale consente si dare im-
pulso a nuovi modelli tenendo fermo il 
quadro di garanzie dell’attuale mercato 
e del sistema di accesso alla rete: fatto 
non trascurabile, infatti, è che per il buon 
funzionamento dello sharing di energia 
sarà necessaria la costituzione di un 
adeguato grado di garanzie. In pratica 
l’ARERA ha adottato lo schema genera-
le posto in consultazione in primavera 
introducendo però alcune novità tra cui, 
In materia di comunità energetiche, si ri-
chiamano principalmente le seguenti:

͉� è stata meglio esplicitata la distin-
zione tra il proprietario degli impianti 
di produzione e il detentore dei me-
ďĖƕĻśĻ� ĻśƊĻìŝơĻ̀� ƕƊĖĈĻǝĈìŝďŧ� ĈĶĖ�
quest’ultimo soggetto (ad esempio la 
comunità energetica) è colui che ha la 
piena disponibilità dell’impianto sulla 
base di un titolo giuridico anche diver-
so dalla proprietà (come deriva da ti-
toli quali usufrutto, ovvero titoli con-
trattuali o altri titoli quali il comodato 
d’uso). Il produttore è invece il sogget-
to responsabile dell’esercizio dell’im-
pianto medesimo, come attestato 
ďìŒŒì�ơĻơŧŒìƍĻơý�ďĖŒŒì�ŒĻĈĖŝǑì�ďĻ�ŧǘĈĻŝì�
elettrica e delle autorizzazioni neces-
sarie per l’esercizio: tale concetto era 
stato sviluppato in fase di consulta-
zione con particolare riguardo al solo 
ĈŧŝďŧśĻŝĻŧ͌ĖďĻǝĈĻŧ� Ė� ŝĖĈĖƕƕĻơìǀì� ďĻ�
essere considerato anche per le co-
munità energetiche dove il rapporto 
tra ruolo del produttore e della comu-
nità era stato più volte sollevato da-

gli operatori e dalle realtà che stan-
no progettando la costituzione di una 
comunità energetica;

͉� è stato previsto che, nel caso delle 
comunità di energia rinnovabile, il 
referente sia la comunità medesima 
(anziché il produttore se diverso) in 
quanto essa è il  soggetto giuridico 
chiaramente individuato che detiene 
gli impianti di produzione;

͉� è stato previsto che il perimetro de-
ǝŝĻơŧ�ƕƩŒŒì�ćìƕĖ�ďĖŒŒì�śĖďĖƕĻśì�Ĉì-
bina secondaria sia convenzionale e 
venga individuato dai gestori di rete 
e reso disponibile sul proprio sito 
internet e che, per semplicità, il pe-
ƍĻśĖơƍŧ� ĻŝĻǑĻìŒśĖŝơĖ� ďĖǝŝĻơŧ� ƕƩŒŒì�
base della medesima cabina secon-
ďìƍĻì�ƍĻśìŝįì�ĻŝìŒơĖƍìơŧ�ìŒ�ǝŝĖ�ďĻ�ơƩ-
ơĖŒìƍĖ�Ļ�ďĻǀĖƍƕĻ�ƩơĖŝơĻ�͏ ĈŒĻĖŝơĻ�ǝŝìŒĻ�Ė͌ŧ�
produttori) facenti parte della mede-
sima comunità di energia rinnovabile 
nel caso in cui l’impresa distributrice, 
per esigenze tecniche, debba cam-
biare successivamente la cabina se-
condaria alla quale siano connesse 
le unità di consumo e/o gli impianti 
di produzione dei medesimi utenti;

͉� con riferimento alla natura giuridi-
ca del soggetto “comunità di energia 
rinnovabile”, a mero titolo di esempio, 
ARERA ha indicato che la forma giuri-
dica prescelta potrebbe essere quel-
la degli enti del terzo settore, così 
ĈŧśĖ� ďĖǝŝĻơĻ� ďìŒŒ͢ìƍơĻĈŧŒŧ� ˛� ďĖŒ� ďĖ-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 
con iscrizione al registro unico nazio-
nale del terzo settore di cui all’artico-
lo 22 del medesimo decreto legisla-
tivo, ovvero quella delle cooperative 
a mutualità prevalente o cooperative 
non a mutualità prevalente, coope-
ƍìơĻǀĖ� ćĖŝĖǝờ� ĈŧŝƕŧƍǑĻ̀� ƊìƍơĖŝìƍĻì-
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ti, organizzazioni senza scopo di lucro, 
purché tali entità rispettino i requisiti di 
cui al decreto-legge 162/19 e alla diret-
tiva 2018/2001; sarà comunque il GSE 
ì�ǀĖƍĻǝĈìƍĖ�ĈĶĖ� Œì�Įŧƍśì�ìƕƕƩŝơì�ďìŒŒì�
comunità sia in linea con le disposizioni 
di legge. Le indicazioni fornite da ARERA 
non rappresentano comunque, al mo-
mento, disposizioni cogenti, ma sono 
solo esempi che lasciano aperte anche 
ulteriori possibilità pur nel rispetto del-
le disposizioni delle direttive europee.

RŝǝŝĖ̀� ƌƩìŒĻ� ƩŒơĖƍĻŧƍĻ� ĖŒĖśĖŝơĻ� ĈŧśƩŝĻ� ìŒŒĖ�
ǀìƍĻĖ� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ̀� ƕĻ� ƍĻĈĶĻìśìŝŧ� Ļ� ƕĖ-
guenti elementi:
͉� è stato precisato che possono rientra-

re tra gli impianti di nuova realizzazione 
anche i potenziamenti di impianti esi-
stenti, limitatamente alla sezione ag-
giunta, purché la sua produzione venga 
misurata separatamente;

͉� con riferimento all’individuazione delle 
quantità di energia elettrica condivisa e 
ìŒŒì� ƌƩìŝơĻǝĈìǑĻŧŝĖ� ĮŧƍĮĖơìƍĻì� ďĖįŒĻ� Ļś-
porti unitari oggetto di restituzione da 
ƊìƍơĖ�ďĖŒ�F«.�ìĻ�ǝŝĻ�ďĖŒŒì�ǀìŒŧƍĻǑǑìǑĻŧŝĖ�
della medesima è stato confermato il ri-
ferimento a un periodo temporale orario 
e dove non disponibile il trattamento ora-
rio dei dati di misura è stato previsto che 
Ļ�ďìơĻ�ďĻ�śĻƕƩƍì�ŝŧŝ�ŧƍìƍĻ�ƕĻìŝŧ�ƊƍŧǝŒìơĻ�ì�
partire dai i dati orari non validati rilevati 
dai gestori di rete e, qualora non tecnica-
śĖŝơĖ�ƊŧƕƕĻćĻŒĖ̀�ƕĻì�ƩơĻŒĻǑǑìơì�Ʃŝì�Ɗƍŧǝ-
ŒìǑĻŧŝĖ� ĈŧŝǀĖŝǑĻŧŝìŒĖ� ďĖǝŝĻơì� ďìŒ� F«.̀�
avvalendosi dei dati storici per tipologia 
di utenza disponibili presso il SII. 

Successivamente all’adozione della delibe-
ra dell’autorità, a metà settembre è stato 
adottato il decreto ministeriale che stabili-
sce il livello dell’incentivo da associare l’e-

nergia condivisa alle comunità energetiche 
ǝƕƕìŝďŧ�ơìŒĻ�ǀìŒŧƍĻ�Ļŝ�˘˘˗�ĖƩƍŧ͌p×Ķ̿

Si attende ora la pubblicazione dei docu-
menti operativi da parte del GSE3 (che deve, 
peraltro, predisporre un portale dedicato) e 
Œì�ĈŧƕơĻơƩǑĻŧŝĖ�ďĖĻ�ǀìƍĻ�ǞƩƕƕĻ�ĻŝĮŧƍśìơĻǀĻ�ơƍì�
i vari soggetti interessati (GSE, distributori, 
Terna, SII, etc) che, da quanto appare dal-
la delibera, rappresentano comunque un 
passaggio sostanziale verso la piena appli-
cazione del nuovo regime.

Dato il regime sperimentale di cui sopra, ri-
mangono aperte molte questioni su quello 
ĈĶĖ�ƕìƍý�ĻŒ�ƍĖįĻśĖ�ďĖǝŝĻơĻǀŧ�ďĖŒŒĖ�ĈŧśƩŝĻơý�
energetiche, tra cui si ricordano le seguenti:
͉� quali forme di coordinamento saranno ap-

plicate tra le comunità energetiche rinno-
vabili (oggetto di recepimento anticipato) e 
le comunità energetiche dei cittadini4;

͉� quali saranno le disposizioni, se ve ne 
saranno, per consentire la costituzione 
di comunità energetiche con impianti di 
qualunque taglia fonte e soprattutto al 
di fuori del limite della bassa tensione;

͉� ƕĖ�Ė�ĈŧśĖ�Ɗŧơƍý�ĖƕƕĖƍĖ�ĖǗĖơơƩìơì�Ʃŝì�Ĉŧŝ-
divisione commerciale diretta dell’energia 
interna ad una comunità energetica.

Si comprende, quindi, come se da una par-
te il regime sperimentale ha avuto il pregio 
di avviare le procedure e i meccanismi alla 
base dello sviluppo delle comunità energe-
tiche, dal punto di vista concettuale norma-
tivo e regolatorio ci sono ancora molti punti 
ĈĶĖ�ďŧǀƍìŝŝŧ�ĖƕƕĖƍĖ�ìǗƍŧŝơìơĻ�Ļŝ�ĮƩơƩƍŧ̿

˙�rŧŝ�ìŝĈŧƍì�ìǀǀĖŝƩơŧ�ìŒŒì�ďìơì�ďĻ�ƍĖďìǑĻŧŝĖ�ďĖŒ�ƊƍĖ-
ƕĖŝơĖ��ƍơĻĈŧŒŧ̿�ƕĖććĖŝĖ�Œì�ƊƩććŒĻĈìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒĖ�ƊƍŧĈĖ-
ďƩƍĖ�ơĖĈŝĻĈĶĖ�ƕĻì�ìơơĖƕì�ŝĖŒ�śĖƕĖ�ďĻ�ďĻĈĖśćƍĖ�˘˖˘˖̾
4 &Ļ�ĈƩĻ�ìŒŒì�ďĻƍĖơơĻǀì�͎¿.͏�˘˖˗˟͋˟˚˚̾
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La rete 
del futuro

Luca Marchisio
Responsabile Strategia di Sistema di Terna

Il sistema elettrico italiano sta 
ìǗƍŧŝơìŝďŧ�įĻý�ďì�ìŒĈƩŝĻ� ìŝŝĻ�
una trasformazione molto im-
ƊŧƍơìŝơĖ̿� R� ơìƍįĖơ� ǝƕƕìơĻ� ďìŒ�
PNIEC (Piano Nazionale Inte-

grato per l’Energia e il Clima) pre-
vedono, oltre al completo phase 
out dal carbone entro il 2025, che 
nel 2030 le FER (Fonti Energeti-
che Rinnovabili) coprano oltre la 
metà dei consumi lordi di energia 
elettrica (55%). A tale scopo entro 
il 2030 sarà necessaria l’instal-
lazione di ulteriori circa 40 GW di 
nuova capacità FER, fornita quasi 
esclusivamente da fonti rinnova-
bili non programmabili come eo-
lico e fotovoltaico. Considerando 
che questi target (già ambizio-
si) verranno rivisti al rialzo con il 
͟FƍĖĖŝ�&ĖìŒ͠ � ĖƩƍŧƊĖŧ̀� Œì� ƕǝďì� Ļŝ�
corso è enorme.

Per raggiungere questi obiettivi 
sarà necessario mettere in atto 
una serie di azioni:
1. Investimenti nelle reti elet-

triche, per potenziare le co-

siddette dorsali di trasporto 
Nord-Sud, le interconnessio-
ni con le isole e con l’estero e 
favorire la piena integrazione 
delle fonti green. Nel nuovo 
Piano Industriale 2021-2025, 
presentato lo scorso novem-
bre, Terna ha annunciato inve-
stimenti nello sviluppo della 
rete elettrica per 8,9 miliardi di 
euro, il valore più alto di sem-
pre per il nostro Paese.

2. Abilitare lo sviluppo delle ri-
sorse (FER, accumuli, impianti 
a gas) attraverso segnali di 
prezzo di lungo termine per 
stimolare gli investimenti e 
snellimento dei processi au-
torizzativi.

3.  ƍŧśƩŧǀĖƍĖ� Œ͢ĖŒĖơơƍĻǝĈìǑĻŧŝĖ�
dei consumi, in quanto il vetto-
re elettrico è intrinsecamente 
ĖǘĈĻĖŝơĖ�Ėď�Ļŝ�įƍìďŧ�ďĻ�Ɗŧƍơì-
re in maniera diretta l’energia 
prodotta dalle fonti rinnovabili 
a tutti i settori di consumo.

4. Guidare l’evoluzione del mer-
Ĉìơŧ� ďĖĻ� ƕĖƍǀĻǑĻ� ďĻ� ǞĖƕƕĻćĻŒĻ-
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tà abilitando la partecipazione delle FER e 
delle risorse distribuite (domanda, impianti 
di piccola taglia, veicoli elettrici), il cui con-
tributo sarà sempre più importante man 
mano che la disponibilità di risorse tradizio-
nali diminuirà.

Il recente Decreto 162/2019 in ambito “Autocon-
sumo e Comunità Energetiche” può costituire 
un tassello importante del processo di decar-
bonizzazione del paese e fornire un contributo 
a più di una delle azioni sopra menzionate.

In primo luogo, la disciplina delle comunità 
energetiche può abilitare lo sviluppo delle FER 
anche in condizioni in cui oggi tale sviluppo ri-
sulta troppo complesso dal punto di vista nor-
mativo e progettuale. L’esempio principale è 
costituito dallo sviluppo di impianti fotovoltaici 
sui tetti dei condomini dei centri urbani, opzio-
ŝĖ�ìď�ŧįįĻ�ďĻǘĈĻŒśĖŝơĖ�ƊƍìơĻĈìćĻŒĖ̿�Rŝ�įĖŝĖƍìŒĖ̀�
quanto proposto dal Decreto può fornire, unita-
śĖŝơĖ�ìď�ìŒơƍĖ�ĮŧƍśĖ�ďĻ�ĻŝĈĖŝơĻǀìǑĻŧŝĖ�ǝƕĈìŒĖ̀�
importanti indicazioni sui ritorni economici as-
sociati agli investimenti.

Inoltre, il meccanismo previsto da Decreto in 
termini di autoconsumo può rappresenta-
ƍĖ�Ʃŝ�ĻśƊŧƍơìŝơĖ�ƕơĻśŧŒŧ�ìŒŒ͢ĖŒĖơơƍĻǝĈìǑĻŧŝĖ�
dei consumi, fattore fondamentale per rag-
įĻƩŝįĖƍĖ�įŒĻ� ŧćĻĖơơĻǀĻ� ďĻ� ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻ-
ca. Tale meccanismo, infatti, incentivando in 
śìŝĻĖƍì� ƕĻįŝĻǝĈìơĻǀì� Œ͢ìƩơŧĈŧŝƕƩśŧ̀� ĻŝĈŧ-
raggia l’utilizzo delle tecnologie elettriche, 
che consentono di massimizzare la quota 
dell’energia consumata in loco (anziché ven-
derla con i meccanismi precedentemente in 
vigore). Anche il consumatore viene quindi 
sensibilizzato ad un utilizzo più consapevole 
dell’energia.

Le comunità energetiche potrebbero forni-
re un contributo importante anche nell’am-

bito dell’evoluzione del Mercato dei Servizi 
di Dispacciamento, attraverso il quale Terna 
garantisce istante per istante che l’energia 
richiesta dall’insieme dei consumatori (fami-
glie e aziende) sia sempre bilanciata dall’e-
nergia prodotta dalle centrali elettriche. Con 
la progressiva decarbonizzazione del parco di 
produzione, in futuro, serviranno anche nuo-
ǀĖ� ƍĻƕŧƍƕĖ� ďĻ� ǞĖƕƕĻćĻŒĻơý� ƊĖƍ� įìƍìŝơĻƍĖ� Œ͢ìďĖ-
guatezza e la sicurezza di un sistema elettri-
co sempre più complesso. Per “nuove risorse” 
si intendono i milioni di dispositivi di consumo 
(es. pompe di calore, veicoli elettrici) e di im-
pianti di generazione distribuiti che saranno 
śŧŒơŧ�ƊĻư�ďĻǗƩƕĻ�ìŒ�˙˗˚˗̿� Ėƍ�ĈŧŝƕĖŝơĻƍŝĖ�Ʃŝì�
ĖǘĈìĈĖ�ƊìƍơĖĈĻƊìǑĻŧŝĖ�ìŒ�śĖƍĈìơŧ̀�ơìŒĻ�ƍĻƕŧƍ-
se vanno però “abilitate”: sarà cioè necessa-
rio garantirne osservabilità e controllabilità. 
Le comunità energetiche rappresentano una 
opportunità in tal senso, perché l’ottimizza-
zione dell’autoconsumo richiede di imple-
mentare dispositivi tecnologici per il control-
lo delle risorse che possono essere messi a 
fattor comune per abilitare (a un basso costo 
śìƍįĻŝìŒĖ͐�Œì�ĮŧƍŝĻơƩƍì�ďĖĻ�ƕĖƍǀĻǑĻ�ďĻ�ǞĖƕƕĻćĻŒĻ-
tà necessari al sistema elettrico.

RŝǝŝĖ̀�ƊĖƍ�ƌƩìŝơŧ�ƍĻįƩìƍďì�ŒĖ�ĻŝĮƍìƕơƍƩơơƩƍĖ�
di rete, il meccanismo introdotto dal Decreto 
prevede per Comunità Energetiche e Auto-
consumo un modello “virtuale”, ossia senza 
la necessità di reti “private” per gli scambi di 
energia tra fabbisogno e produzione, solu-
zione contraddistinta da un basso livello di 
fattibilità sia tecnica che economica. Ciò ri-
sulta coerente con la natura delle comunità 
energetiche (realtà virtuali/commerciali e 
ŝŧŝ�ǝƕĻĈĶĖ͐�Ė� ƍĖŝďĖ�ĈĶĻìƍì� Œì�ĈĖŝơƍìŒĻơý�ďĖŒ�
ruolo delle infrastrutture di rete esistenti, 
sia di trasmissione che di distribuzione, e la 
volontà di estrarre da esse il maggior valore 
possibile nello scenario di gestione di un Si-
stema Elettrico sempre più complesso.
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Fino a oggi la produzione in 
prossimità dei consumi è sta-
ta valorizzata principalmente 
prendendo in considerazione 
l’energia direttamente auto-
consumata dall’utenza su cui 
l’impianto è collegato, mentre, 
Ļ� ćĖŝĖǝĈĻ� ĈŧśƊŒĖƕƕĻǀĻ� įĖŝĖƍìơĻ�
da un impianto di autoprodu-
zione non si limitano alla sola 
energia autoconsumata pun-
tualmente ma anche a quella 
autoconsumata in prossimità 
dell’impianto stesso. Se l’ener-
gia prodotta viene comunque 
consumata in prossimità della 
produzione rimane sempre in 
ambito locale e non ha bisogno 
di essere trasportata tramite le 
reti AT (alta tensione) e, in caso 
di connessioni in BT (bassa ten-
sione), neppure distribuita dalle 
reti MT (media tensione).

Se consideriamo tutti gli im-

pianti fotovoltaici esistenti oggi 
in Italia e connessi a un pun-
to di prelievo, l’autoconsumo 
medio non supera il 40% della 
produzione. In sostanza, più del 
60% dell’energia prodotta dagli 
impianti fotovoltaici installati 
in modalità autoconsumo è co-
munque immessa in rete e tale 
energia non è valorizzata cor-
rettamente perché, con l’attua-
le meccanismo di scambio sul 
posto, non si tiene minimamen-
te in considerazione se questa 
energia è consumata localmen-
te oppure no. 

Fare in modo che venga tenuto 
in giusta considerazione tale 
ćĖŝĖǝĈĻŧ�Ė�ƌƩĻŝďĻ�ìŝĈĶĖ�ĻŒ�ǀìŒŧƍĖ�
economico sotteso all’autocon-
sumo locale, con conseguente 
ottimizzazione delle reti MT e 
AT, è uno dei principali obiettivi 
delle comunità energetiche.

Comunità energetiche e 
autoconsumo condiviso, 
arriva la transizione dal basso

Attilio Piattelli, Presidente di SunCity srl
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Il valore delle 
comunità energetiche

L’aspetto tecnico di una comunità 
energetica non è forse il più impor-
tante. La possibilità di costituire co-
munità energetiche permetterà infatti 
a tutti i cittadini di autoprodurre ener-
gia per le proprie esigenze e consenti-
rà di farlo non in autonomia ma in si-
nergia con la comunità locale. Questa 
opportunità stimola l’immaginazione 
su nuovi scenari possibili, basati su 
cooperazione e condivisione tra le 
persone, con i consumatori che quindi 
possono acquisire grande autonomia 
gestionale sia sul consumo sia sulla 
produzione di energia. 

Il forte interesse è legato alle possibili 
implicazioni sociali di una tale oppor-
tunità, con la costituzione di tante e 
diverse forme di autoconsumo collet-
tivo, che raccolgano esigenze comuni e 
magari includano anche i più disagiati. 
Uno scenario che lascia immaginare la 
reale opportunità di poter avere una 
distribuzione della ricchezza associata 
ìŒŒì�ƊƍŧďƩǑĻŧŝĖ�ďĻ� ĖŝĖƍįĻì�ƊĻư�ďĻǗƩƕì�
rispetto alla situazione odierna, che è 
invece prevalentemente centralizzata 
e in mano a poche aziende.

A che punto siamo

A livello comunitario l’autoconsumo 
collettivo da fonti rinnovabili è stato 
introdotto dalla Renewable Energy 
Directive o anche RED II (art. 21 e 22). 

Il pieno recepimento della direttiva 
comunitaria deve avvenire da parte di 
ogni stato entro il 30 giugno 2021.

Oggi, in Europa esistono già circa 
3.500 comunità rinnovabili, alcune 
derivanti da normative nazionali pre-
esistenti alla RED II altre nate come 
diretta conseguenza. 

In Italia il Decreto Milleproroghe 
˙˗˙˗̀� ìƊƊƍŧǀìơŧ� Ļŝ�ǀĻì� ďĖǝŝĻơĻǀì� Ĉŧŝ�
la Legge 8/2020, ha previsto un re-
ĈĖƊĻśĖŝơŧ� ìŝơĻĈĻƊìơŧ�śì� ƕĖśƊŒĻǝĈì-
to delle disposizioni della RED II. Tale 
ƍĖĈĖƊĻśĖŝơŧ�ƕĖśƊŒĻǝĈìơŧ�ƊƩŵ�ĖƕƕĖƍĖ�
considerato di natura sperimentale, 
funzionale e propedeutico all’introdu-
ǑĻŧŝĖ� ďĖŒŒĖ� ŝŧƍśĖ�ďĖǝŝĻơĻǀĖ� ƊƍĖǀĻƕơĖ�
per giugno 2021. 

Il Decreto, in linea con le indicazioni del-
la RED II, introduce gli “autoconsuma-
tori di energia rinnovabile che agiscono 
collettivamente” o, più semplicemente 
“Autoconsumo Collettivo”, e le “Comuni-
tà di Energia Rinnovabile” (REC). 

Autoconsumo collettivo o 
comunità energetiche?

¿ŝì� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ� ďĻ� �ƩơŧĈŧŝƕƩśŧ�
Collettivo si ha quando una pluralità 
di consumatori sono ubicati all’inter-
ŝŧ�ďĻ�Ʃŝŧ�ƕơĖƕƕŧ�ĖďĻǝĈĻŧ͌ĈŧŝďŧśĻŝĻŧ�
nel quale siano presenti uno o più im-
pianti di produzione di energia prodot-
ta esclusivamente da fonti rinnovabili 
e di potenza massima pari a 200 kWp.
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Le comunità energetiche sono in-
ǀĖĈĖ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ�įĖŝĖƍìŒśĖŝ-
te più complesse, che possono 
essere realizzate all’interno di 
Ʃŝ͢ìƍĖì� ƕƊĖĈĻǝĈì̀� ĈìƍìơơĖƍĻǑǑìơì�
ďì� ƊƍŧƕƕĻśĻơý� ǝƕĻĈì� ďĖĻ� ƊìƍơĖĈĻ-
panti alla comunità. Le comunità 
di energia rinnovabile possono 
essere costituite da clienti resi-
denziali, pubbliche amministra-
zioni e PMI, con l’esclusione di 
soggetti professionali per i quali 
la produzione di energia costi-
tuisca attività prevalente. Per 
ƌƩĖƕơĖ� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ� Œ͢ĖƕơĖŝ-
ƕĻŧŝĖ� įĖŧįƍìǝĈì� ĥ� ŒĻśĻơìơì� ìŒŒì�
connessione in bassa tensione e 
alla appartenenza a linee BT che 
sottendono alla stessa cabina 
di media tensione. Gli impianti di 
produzione devono sempre pro-
durre energia esclusivamente da 
fonti rinnovabili, possono essere 
più di uno ma devono sempre es-
sere connessi in BT e di potenza 
massima pari a 200 kWp per cia-
scun impianto.

 Ėƍ�ŒĖ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ�ďĻ�ìƩơŧĈŧŝ-
sumo collettivo non è prevista la 
presenza di una entità giuridica 
appositamente costituita, ne-
cessaria invece per le Comunità 
Energetiche, che però deve assu-
mere una forma giuridica che non 
preveda lo scopo di lucro (ente 
terzo settore, cooperativa, ecc.).

fĖ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ�ďĻ�ìƩơŧĈŧŝƕƩśŧ�
collettivo saranno sicuramente 
quelle più facilmente attivabili in 

tempi brevi perché fanno riferi-
mento a soggetti già organizzati 
collettivamente, principalmente 
condomini e centri commercia-
li. Le comunità energetiche po-
tranno invece essere costitui-
te nell’ambito di vie, quartieri o 
piccoli paesi con l’aggregazione 
di abitazioni private, locali com-
śĖƍĈĻìŒĻ̀�ĖďĻǝĈĻ�ĈŧśƩŝìŒĻ̀� ĈĶĻĖƕĖ̀�
ecc. o anche da piccoli distretti 
industriali e commerciali o aree 
agricole, purché tutte le utenze 
siano sempre collegate a reti BT 
sottese alla stessa cabina MT.

Rŝ� ĖŝơƍìśćĖ� ŒĖ� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ� Œì�
proprietà degli impianti non deve 
essere necessariamente della co-
munità ma può essere anche di 
privati cittadini, di soggetti appar-
tenenti alla comunità o anche sog-
getti terzi esterni, quali ad esem-
ƊĻŧ̀�ĻƕơĻơƩơĻ�ǝŝìŝǑĻìƍĻ̀�.«�ŧ�ŧ�¿ơĻŒĻơǇ̿�

Purché siano rispettati tutti i cri-
ơĖƍĻ� ƕŧƊƍì� ƍĻĈĶĻìśìơĻ̀� ĈŧŝǝįƩƍì-
zioni di autoconsumo collettivo o 
di comunità energetiche possono 
essere costituite liberamente, 
senza dover partecipare a ban-
di, e hanno diritto a percepire in-
centivi per 20 anni su “l’energia 
condivisa”. Per energia condivisa 
si intende l’energia prodotta e 
immessa in rete ma contestual-
mente consumata da uno o più 
membri della comunità (il calco-
lo viene fatto su base oraria ed è 
compito del distributore fornire i 
dati al GSE).

focus - Le comunità energetiche
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Come viene incentivata 
l’energia prodotta?

Tutta l’energia immessa in rete, a prescin-
dere che sia autoconsumata localmente o 
meno, può essere venduta in rete a prezzi 
di mercato mentre l’energia autoconsuma-
ta da ciascun impianto di produzione, di-
rettamente sull’utenza su cui l’impianto è 
connesso, segue le agevolazioni classiche 
ďĖŒŒ͢ìƩơŧĈŧŝƕƩśŧ�Ė�ĻŒ�ćĖŝĖǝĈĻŧ�ĥ�ĈŧŝĈĖƕƕŧ�ìŒ�
proprietario del punto di connessione. I veri 
incentivi sono però riservati all’autoconsu-
mo condiviso, quindi, lo scopo principale sia 
ďĖŒŒĖ� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ� ďĻ� �ƩơŧĈŧŝƕƩśŧ� �ŧŒ-
lettivo che delle Comunità Energetiche sarà 
sempre quello di massimizzare l’autocon-
sumo condiviso. Poiché, come già detto, per 
le utenze domestiche l’autoconsumo pun-
ơƩìŒĖ� ďĻǘĈĻŒśĖŝơĖ� ƕƩƊĖƍì� ĻŒ� ˛˗Π̀� ƊĖƍ� Ɗŧ-
ter massimizzare l’autoconsumo collettivo 
sarà necessario realizzare comunità ener-
įĖơĻĈĶĖ� ĈĶĖ� ƍìįįƍƩƊƊĻŝŧ� ƩơĖŝơĻ� Ĉŧŝ� ƊƍŧǝŒĻ�
ďĻ�ĈìƍĻĈŧ�ďĻǗĖƍĖŝơĻ� ͏ƊĖƍ�ĖƕĖśƊĻŧ�śĖơơĖŝďŧ�

assieme abitazioni private con attività com-
śĖƍĈĻìŒĻ̀�ŝĖįŧǑĻ̀�ƊĻĈĈŧŒĖ�ìǑĻĖŝďĖ�Ė�ƩǘĈĻ̀�ĈĶĖ�
Ļŝ�įĖŝĖƍĖ�Ķìŝŝŧ�Ʃŝ�ƊƍŧǝŒŧ�ďĻ�ĈŧŝƕƩśĻ�ƕƊŧ-
stato sulle fasce diurne) oppure, in alterna-
tiva, sarà sempre possibile installare siste-
mi di accumulo. 

E’ molto probabile che molte Comunità 
Energetiche, soprattutto nelle fasi di spe-
rimentazione iniziale, optino per la diversi-
ǝĈìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒĖ�ƩơĖŝǑĖ�ďĻ�ĈŧŝƕƩśŧ�Ļŝ�śŧďŧ�
da mantenere più bassi gli investimenti 
richiesti mentre per i condomini, nei quali 
sono principalmente presenti solo uten-
ze domestiche, l’unica possibilità per poter 
aumentare l’autoconsumo condiviso è so-
lamente quella di installare degli adeguati 
sistemi di accumulo. In ogni caso, bisogna 
considerare che sono rari i casi di condomi-
ni con lastrici solari così estesi da permet-
tere installazioni di impianti molto superiori 
ai consumi cumulati e diurni delle abitazioni 
e quindi l’uso degli accumuli non sarà sem-
pre necessario.

EŧŝơĖ̀�£«.
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EŧŝơĖ̀�£«.
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Vediamo ora in dettaglio quali sono gli 
incentivi riservati all’autoconsumo con-
diviso. Gli incentivi riconosciuti sono di 
due tipi: un incentivo esplicito stabilito 
dal MiSE sull’energia condivisa (100 €/
MWh in caso di autoconsumo collettivo e 
110 €/MWh in caso di comunità energeti-
che) e un incentivo aggiuntivo stabilito da 
ARERA per i risparmi che l’autoconsumo 
condiviso genera sulla gestione delle reti 
(circa 9 €/MWh). Inoltre, come già detto, 
tutta l’energia prodotta e immessa in rete 
può essere venduta al mercato. I parteci-
panti alla comunità non devono cambiare 
le modalità di acquisto dell’energia elet-
ơƍĻĈì� Ė� ŝŧŝ�ǀĖďƍìŝŝŧ� ćĖŝĖǝĈĻ� ƕƩŒŒì� ćŧŒ-
letta ma sarà il GSE che periodicamente e 
a conguaglio farà avere gli incentivi al re-
ferente della comunità. Il criterio di distri-
buzione non è normato per cui ciascuna 
comunità sarà libera di stabilire in totale 
autonomia con quale criterio ridistribuire 
gli incentivi ricevuti (in parti uguali, sul-
la base dei millesimi, in base a ciascuna 
quota di autoconsumo collettivo, ecc.). È 
anche prevista la compatibilità con le de-
ơƍìǑĻŧŝĻ�ǝƕĈìŒĻ�ďĖŒ�˜˗Π�Ė� Œì�ĈĖƕƕĻŧŝĖ�ďĖŒ�
credito senza alcun tipo di riduzione degli 
incentivi mentre la compatibilità con il su-
perbonus 110% è limitata agli impianti di 
ƊŧơĖŝǑì�śìƕƕĻśì�ǝŝŧ�ì�˙˗�ŏ×Ɗ�śì�Ļŝ�ơìŒ�
caso l’incentivo è limitato esclusivamente 
al contributo di circa 9 €/MWh per il ri-
sparmio generato sulle reti. 

Prospettive future

fĖ�ìƕƊĖơơìơĻǀĖ�ƕƩŒŒĖ�ďĻǗĖƍĖŝơĻ�ĮŧƍśĖ�ďĻ�Ĉŧ-
munità di autoconsumo collettivo vanno 
ben oltre i semplici aspetti di natura eco-
ŝŧśĻĈì�Ė�Įìŝŝŧ�ìǘďìśĖŝơŧ�ƕƩŒŒì�ǀŧŒŧŝơý�
dei consumatori di divenire parte attiva e 
organizzata per le esigenze di approvvi-

gionamento energetico. Alcuni studi già 
realizzati ipotizzano solo per condomini e 
centri commerciali un potenziale al 2030 
compreso tra i 5 e i 10 GW di nuova poten-
za installata e altrettanti GW sono stimati 
per le comunità energetiche.

Gli aspetti che però dovranno essere ap-
profonditi, prima del recepimento della 
RED II, in modo tale che il potenziale sti-
śìơŧ�ìŒ�˙˗˚˗�Ɗŧƕƕì�ĖƕƕĖƍĖ�ĖǗĖơơĻǀìśĖŝ-
te raggiunto, sono molteplici. In parti-
colare, si ritiene che grande attenzione 
debba essere dedicata alle modalità di 
ìśƊŒĻìśĖŝơŧ�ìŒŒĖ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĻ�ĈĶĖ�ƊƍĖ-
vedano connessioni in media tensione. 
Tale estensione, infatti, darebbe un sicu-
ro impulso alle comunità energetiche più 
complesse che oggi, con la limitazione 
delle connessioni in bassa tensione, sono 
oggettivamente limitate. Altro aspetto di 
grande importanza è quello relativo alla 
possibilità che le comunità di autoconsu-
mo collettivo possano essere proprietarie 
delle reti di distribuzione (previsto dalla 
RED II ma attualmente non consentito dal 
ƍĖĈĖƊĻśĖŝơŧ� ƕĖśƊŒĻǝĈìơŧ͐ ̀� Ĉŧŝ� ơƩơơĖ� ŒĖ�
possibili implicazioni legate alla corretta 
manutenzione e sicurezza delle reti che 
andrebbero valutate con attenzione.

L’importante ora è avviare immediata-
mente le prime sperimentazioni per-
messe dalla attuale normativa e accu-
mulare quell’esperienza necessaria che 
ci potrà consentire di arrivare con le idee 
un po’ più chiare a giugno 2021 in modo 
da poter fare le scelte giuste. Ciò che è 
certo è che il futuro delle rinnovabili e 
in particolare del fotovoltaico non può 
prescindere dallo sviluppo delle comu-
nità energetiche e avere una normativa 
adeguata sarà fondamentale.
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L’Unione Europea (UE) si 
pone da tempo tra i le-
ader mondiali nello svi-
luppo delle fonti ener-
getiche rinnovabili (FER) 

e della generazione distribuita 
(GD), nella riduzione dell’impatto 
ambientale e nella promozione 
ďĻ�śĻƕƩƍĖ�ďĻ� ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻ-
ca sempre più spinte, svolgendo 
un ruolo di primo piano nel con-
trastare i cambiamenti climatici, 
favorendo, al contempo, la tran-
sizione verso un’economia eco-
sostenibile. Tra le principali prio-
rità politiche della Commissione 
Europea vi è, infatti, l’ambizione 
di mantenere per l’Europa il ruo-
lo di guida nella lotta al cambia-
mento climatico e conquistare 
una posizione di leadership nel 
campo delle energie rinnovabili, 
che si traduce nel duplice obiet-
tivo di aumentarne l’integrazione 
nel sistema energetico attuale, e 
far sì che le imprese europee sia-

no le principali fornitrici dei com-
ponenti chiave delle tecnologie 
rinnovabili sia all’interno che 
all’esterno della UE, contribuen-
do alla crescita economica e alla 
creazione di nuova occupazione. 

Come evince nel “Clean Energy 
Package” [1], la triade dei nuovi 
obiettivi 2030 prevede la riduzione 
del 40% delle emissioni di gas ser-
ra rispetto alle emissioni del 1990, il 
raggiungimento del target del 32% 
di penetrazione delle fonti rinno-
ǀìćĻŒĻ�ŝĖĻ�ĈŧŝƕƩśĻ�ǝŝìŒĻ�ďĻ�ĖŝĖƍįĻì�Ė�
la riduzione del 32,5% dei consumi 
di energia rispetto allo scenario di 
riferimento del 2008, come obiet-
ơĻǀŧ�ƊĖƍ�Œ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì̿�̧ ìŒĖ�
quadro comporta che, nel breve/
medio periodo, su alcune porzioni 
di rete, l’energia prodotta da fonte 
rinnovabile e da unità di GD, rap-
presenterà una frazione rilevante 
del totale trasportato dall’intera 
infrastruttura. 

Smart grid e smart network: 
l’evoluzione della rete elettrica 
e dei sistemi di approvvigionamento energetico
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Head of Department of Energy Techno-
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Per far fronte ai crescenti livelli di pene-
trazione di fonti energetiche, che sono, 
per loro natura, intermittenti e non pro-
grammabili, si rende necessaria una so-
ƕơìŝǑĻìŒĖ�śŧďĻǝĈì�ďĖŒŒĖ�ŒŧįĻĈĶĖ�ďĻ�įĖƕơĻŧ-
ŝĖ�ďĖĻ�ǞƩƕƕĻ�ďĻ�ĖŝĖƍįĻì�ƕĈìśćĻìơĻ� Ļŝ�ƍĖơĖ�
tra i sistemi di generazione e i carichi. In 
dettaglio, in tale scenario evolutivo, le 
śĻƕƩƍĖ� ďĻ� ǞĖƕƕĻćĻŒĻơý� ơƍìďĻǑĻŧŝìŒĻ̀� ćìƕì-
te sull’assunzione che la generazione 
elettrica deve istantaneamente seguire 
il carico, non sono più applicabili per far 
fronte alla crescente quota di GD non di-
spacciabile. Tale cambio di paradigma ri-
chiede quindi un ripensamento profondo 
delle principali funzioni che assicurano il 
controllo della rete e, più in generale, la 
sicurezza e la qualità del servizio elettri-
co. Il processo di evoluzione in atto, quin-
di, oltre ad interessare la parte infrastrut-
turale delle reti, riguarda soprattutto i 
sistemi di gestione delle reti stesse, che 
devono essere in grado di gestire e moni-
ơŧƍìƍĖ̀�Ĉŧŝ�ĖŒĖǀìơì�ǞĖƕƕĻćĻŒĻơý̀�ŒĖ�ƩŝĻơý�ďĻ�

generazione, trasmissione, distribuzione 
Ė�ƩƕĻ�ǝŝìŒĻ�ďĖŒŒ͢ĖŝĖƍįĻì�ĖŒĖơơƍĻĈì̿�

fì�ƕśìƍơ�įƍĻď�ƕĻ�ƊƩŵ�ďĖǝŝĻƍĖ�ĈŧśĖ�Ʃŝì�
rete elettrica in grado di integrare il com-
portamento e le azioni di tutti gli utenti 
ad essa collegati, ovvero unità di gene-
razione, operatori delle reti di trasmis-
sione e distribuzione, operatori di mer-
Ĉìơŧ̀�ĈŧŝƕƩśìơŧƍĻ�Ė�ƊƍŧƕƩśĖƍ̀ �ìŒ�ǝŝĖ�ďĻ�
garantire un sistema elettrico che, oltre 
ìď�ĖƕƕĖƍĖ�ĖĈŧŝŧśĻĈìśĖŝơĖ�ĖǘĈĻĖŝơĖ�Ė�
sostenibile, sia caratterizzato da bas-
se perdite e un adeguato livello di qua-
lità e sicurezza del servizio elettrico. Si 
mostra in Figura 1, il processo evolutivo 
del sistema elettrico verso il concetto di 
smart grid. Rispetto alla rete elettrica 
tradizionale, che può solo trasmettere 
e distribuire l’energia elettrica, la smart 
grid è caratterizzata da una gestione in-
tegrata delle tecnologie costituenti me-
diante il coinvolgimento attivo di tutti gli 
utenti ad essa collegati.   

EĻįƩƍì�˗̀� ƍŧĈĖƕƕŧ�ĖǀŧŒƩơĻǀŧ�ďĖŒŒì�ƍĖơĖ�ĖŒĖơơƍĻĈì�ǀĖƍƕŧ�ŒĖ�ƕśìƍơ�įƍĻď�͒˘͓̾
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Caratteristica principale delle smart 
grid è la capacità di gestire, tramite pro-
ơŧĈŧŒŒĻ�Ė�ǞƩƕƕĻ� ĻŝĮŧƍśìơĻǀĻ̀�įĖŝĖƍìơŧƍĻ�Ė�
carichi attivi disponibili nella rete, coor-
ďĻŝìŝďŧŒĻ̀� ìŒ�ǝŝĖ� ďĻ� ĈŧśƊĻĖƍĖ� ďĖơĖƍśĻ-
nate funzioni in tempo reale, come, ad 
esempio, far fronte ad eventuali picchi, 
o bilanciare il carico di un alimentatore. 
Viene, quindi, applicato alla rete elettri-
ca un protocollo simile al peer-to-peer 
di gestione delle informazioni utilizza-
to nelle reti informatiche, in cui viene 
annullato il rapporto gerarchico tra i 
nodi, ottenendo quindi tutti nodi pari-
ơìƍĻ̀� ĈŧśƊƍĖƕĻ� Ļ� ŝŧďĻ� ďĖįŒĻ� ƩơĖŝơĻ� ǝŝìŒĻ�
della rete di distribuzione, che, in tale 
ottica, non fungono da semplici utiliz-
zatori delle risorse di rete, ma costitu-
iscono, essi stessi nodi che condividono 
e scambiano informazioni con il resto 
della rete. In tal modo, i dispositivi del-
la rete elettrica diventano parti attive di 
un sistema di controllo esteso, che va 
ďìŒŒĖ�ƩŝĻơý�ďĻ�įĖŝĖƍìǑĻŧŝĖ�ǝŝŧ�ìď�ìƍƍĻ-
vare ai singoli utenti.

�Œ� ǝŝĖ� ďĻ� įìƍìŝơĻƍĖ� Œì� ƕĻĈƩƍĖǑǑì̀� Œ͢ìǘ-
dabilità e la resilienza dell’approvvigio-
namento energetico, assume un ruolo 
cruciale la creazione di sistemi ener-
getici integrati, un paradigma energeti-
co innovativo che amplia il concetto di 
smart grid con quello di smart network 
mediante l’integrazione e la gestione 
ottimizzata di vettori energetici mul-
tipli. In accordo con il recente report di 
ETIP SNET “VISION 2050 - Integrating 
Smart Networks for the Energy Tran-
sition: Serving Society and Protecting 
the Environment” [3], in tale paradigma 
energetico, previsto attuabile al 2050, 
il vettore elettrico, la mobilità, il vetto-
re termico per il riscaldamento e raf-

frescamento ambiente, nonché le varie 
tipologie di sistemi di accumulo, sono 
gestiti in maniera integrata e alimentati 
da fonti di energia rinnovabile. 

Smart network e prosumer

In dettaglio, un sistema energetico inte-
grato, schematizzato in Figura 2, si con-
ǝįƩƍì�ĈŧśĖ�Ʃŝì�ƕśìƍơ�ŝĖơǁŧƍŏ�ƊĖƍ�ơƩơơĻ�
i vettori energetici con il sistema elettri-
co come spina dorsale, caratterizzata 
da un elevato livello di integrazione tra 
tutte le reti di vettori energetici, ottenu-
ta accoppiando reti elettriche con reti di 
įìƕ̀� ƍĻƕĈìŒďìśĖŝơŧ� Ė� ƍìǗƍĖƕĈìśĖŝơŧ̀�
supportate da processi di accumulo e 
conversione dell’energia quali Gas-to-
Heat, Gas-to-Power, Power-to-Heat, 
Power-to-Gas, etc. Tali sistemi saran-
no inoltre caratterizzati dal pieno coin-
ǀŧŒįĻśĖŝơŧ� ďĖŒŒ͢ƩơĖŝơĖ� ǝŝìŒĖ̀� ĈĶĖ̀� Ļŝ�
tale ottica, diventa consumatore atti-
vo e prosumer e si rende promotore di 
scambi di energia a livello locale e di fa-
cile utilizzo, nonché di transazioni peer-
to-peer, per una ampia scelta di servizi 
e con prezzi energetici ottimali. 

RŒ�ƍƩŧŒŧ�ìơơĻǀŧ�ďĖŒŒ͢ƩơĖŝơĖ�ǝŝìŒĖ�ƕĻ�ĖƕƊŒĻĈì�
pienamente nei meccanismi di demand 
response, attraverso i quali, viene reso 
partecipe della gestione di contingenze 
di rete, nonché nella riduzione dei con-
sumi energetici mediante applicazioni 
quali zero energy buildings o comunità 
dell’energia. Inoltre, questo nuovo pa-
radigma energetico prevede l’avvento 
della poli-generazione distribuita com-
pletamente alimentata da FER. Ovvia-
mente, in tale contesto, assumerà un 
ruolo centrale l’accumulo energetico 
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in tutte le sue forme e 
tipologie e le risorse 
energetiche disponibili 
localmente saranno uti-
lizzate per il loro pieno 
potenziale economico, 
rimandando le esigen-
ze di upgrade delle reti 
di trasmissione e distri-
buzione dell’elettricità 
e contribuendo anche 
a massimizzare la resi-
lienza dei canali di ap-
provvigionamento per 
le esigenze di riscalda-
śĖŝơŧ�Ė�ƍìǗƍĖƕĈìśĖŝơŧ�
ambiente.

EĻįƩƍì�˘̀�«ĈĶĖśìơĻǑǑìǑĻŧŝĖ�ďĻ�Ʃŝ�ƕĻƕơĖśì�ĖŝĖƍįĖơĻĈŧ�ĻŝơĖįƍìơŧ�Ĉŧŝ�
ďĻƕƊŧƕĻơĻǀĻ�ďĻ�ìĈĈƩśƩŒŧ�Ė�ƊƍŧĈĖƕƕĻ�ďĻ�ĈŧŝǀĖƍƕĻŧŝĖ�͒˙͓̾

L’Italia è da sempre stata un Paese pio-
niere nel settore smart grid, rivestendo un 
ruolo di primo piano nel contesto inter-
ŝìǑĻŧŝìŒĖ̿� ƍ̧ì� įŒĻ� ĖƕĖśƊĻ�ƊĻư� ƕĻįŝĻǝĈìơĻǀĻ̀�
vi è l’adesione dell’Italia, nel corso della 
COP21 di Parigi, all’iniziativa multilaterale 
di Mission Innovation, ricoprendo il ruolo 
di co-leadership per la Innovation Chal-
lenge dedicata alle smart grid. In Europa 
invece, l’Italia coordina il Joint Program-
me on Smart grids della European Ener-
gy Research Alliance (EERA) che riunisce 
i più importanti centri di ricerca pubblici 
europei e università, allo scopo di condi-
videre risultati e informazioni del settore 
e l’utilizzo delle relative infrastrutture di 

ƍĻĈĖƍĈì� ƊĖƍ� ĮìǀŧƍĻƍĖ� Ʃŝ͢ĖǗĖơơĻǀì� ĻśƊŒĖ-
mentazione delle smart grid in Europa. Il 
tema delle smart grid rappresenta anche 
un elemento cardine del Piano di Azione 
del Cluster Tecnologico Nazionale Energia 
(CTN Energia), che individua, tra le diverse 
Traiettorie Tecnologiche prioritarie, lo svi-
luppo delle tecnologie per la conversione 
da fonti rinnovabili per la produzione di 
energia elettrica, di sistemi innovativi di 
ƊĻìŝĻǝĈìǑĻŧŝĖ̀� ĖƕĖƍĈĻǑĻŧ̀� śŧŝĻơŧƍìįįĻŧ� Ė�
controllo delle reti di trasmissione e di-
stribuzione dell’energia elettrica in un’ot-
tica smart grid, e di sistemi di accumulo 
elettrico con relativa integrazione in rete. 
Dal punto di vista operativo, inoltre, l’Italia 
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è stato il primo paese europeo a 
introdurre su larga scala gli smart 
śĖơĖƍ�ĖŒĖơơƍĻĈĻ�ƊĖƍ�Ļ�ĈŒĻĖŝơĻ�ǝŝìŒĻ�Ļŝ�
bassa tensione ed è tuttora il pri-
mo paese al mondo per numero di 
smart meter di energia elettrica in 
servizio (oltre 35 milioni). 

L’Italia riveste una posizione di 
primo piano per il livello di auto-
mazione della rete di distribuzio-
ne e numerosità di generatori fo-
tovoltaici ad essa collegati; sono, 
inoltre, in corso sperimentazioni e 
dimostrazioni di soluzioni tecno-
logiche e di sistema per gestire la 
ƍĖơĖ�Ļŝ�śŧďŧ�ƊĻư�ǞĖƕƕĻćĻŒĖ̀�įìƍìŝ-
tendo l’adeguatezza e la sicurez-
za di un sistema elettrico sempre 
più eterogeneo e complesso. Con 
i crescenti livelli di penetrazione 
delle fonti rinnovabili non pro-
grammabili, il sistema elettrico 
ŝĖĈĖƕƕĻơì� ďĻ� ŝƩŧǀĖ� ƍĻƕŧƍƕĖ� ǞĖƕ-
sibili, cioè caratterizzate da una 
costante e pronta disponibilità a 
ǀìƍĻìƍĖ� ĻŒ� ǞƩƕƕŧ� ďĻ� ĻśśĻƕƕĻŧŝĖ͌
prelievo dalla rete, per permettere 
il bilanciamento del sistema elet-
ơƍĻĈŧ�͓˛͔̿���ơìŒĖ�ǞĖƕƕĻćĻŒĻơý�Ɗŧƕƕŧ-
ŝŧ�ĈŧŝơƍĻćƩĻƍĖ�ƍĻƕŧƍƕĖ�ǝŝŧ�ìď�ŧįįĻ�
considerate non in grado di forni-
re servizi di bilanciamento, quali 
la generazione programmabile di 
taglia inferiore ai 10 MVA, quella 
da fonti rinnovabili non program-
mabili, la domanda e i sistemi di 
accumulo. È in tale contesto che 
TERNA, d’intesa con l’Autorità 
per l’Energia, le Reti e l’Ambiente 
(ARERA), ha avviato un processo di 
progressiva apertura del mercato 
dei servizi di dispacciamento alle 

risorse energetiche distribuite, 
ìơơƍìǀĖƍƕŧ� Œì� ďĖǝŝĻǑĻŧŝĖ� ďĻ� Ɗƍŧ-
getti pilota volti a misurare la per-
ĮŧƍśìŝĈĖ�ďĻ�ƌƩĖƕơĖ�ƍĻƕŧƍƕĖ�ìŒ�ǝŝĖ�
ďĻ�ìǀǀĻìƍĖ�Ļŝ�ďĖǝŝĻơĻǀì�Ʃŝì�ƍĻĮŧƍśì�
organica del mercato elettrico. 
Con la delibera 300/2017/R/eel, 
�£.£�� Ķì� ĻŝĮìơơĻ� ďĖǝŝĻơŧ� Ļ� ĈƍĻơĖƍĻ�
per consentire alla domanda, alle 
unità di produzione non ancora 
abilitate, quali quelle alimentate 
da fonti rinnovabili non program-
mabili e la generazione distribui-
ta, nonché ai sistemi di accumulo, 
di partecipare a MSD nell’ambito 
di progetti pilota. Alcuni di essi, in 
particolare i progetti pilota UVAM, 
Ķìŝŝŧ� Œì�ǝŝìŒĻơý� ďĻ� ƕƊĖƍĻśĖŝơìƍĖ�
l’apertura di MSD alla domanda, 
alle FER non programmabili e alla 
GD, inclusi i sistemi di accumu-
lo, aumentando la disponibilità di 
risorse per i servizi ancillari. Tale 
processo per la sperimentazione 
di nuove forme di partecipazione 
a MSD secondo criteri di neutralità 
tecnologica, è fondamentale per 
garantire la fornitura dei servizi 
di rete e migliorare l’integrazione 
di nuovi soggetti nel sistema. In 
dettaglio, attualmente risultano 
abilitate 220 UVAM per una po-
ơĖŝǑì� ƌƩìŒĻǝĈìơì� ĈŧśƊŒĖƕƕĻǀì� ďĻ�
1300 MW per il servizio “a salire” e 
di 207 MW per il servizio “a scen-
dere”. Tali UVAM risultano essere 
localizzate prevalentemente al 
Nord e Centro-Nord [5]. Le UVAM 
sono costituite da unità di consu-
mo in grado di modulare i prelie-
vi di energia elettrica tramite la 
variazione interna di produzione, 
ovvero forniscono riserva a salire 

focus - Le comunità energetiche
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riducendo i prelievi di energia elettrica dalla rete. Esse sono anche costituite da unità 
di produzione programmabili quali impianti di cogenerazione oppure quelle alimentate 
da combustibili rinnovabili, come la biomassa, e unità di produzione che presentano 
śìƍįĻŝĻ�ďĻ�ǞĖƕƕĻćĻŒĻơý�ĈŧśĖ�ŒĖ�ĈĖŝơƍìŒĻ�ĻďƍŧĖŒĖơơƍĻĈĶĖ�ìď�ìĈƌƩì�ǞƩĖŝơĖ̿�

Dall’analisi svolta da smartEN (ĶơơƊƕ̀͋͋ ƕśìƍơĖŝ̾ĖƩ͋) emerge che l’Italia è il Paese eu-
ƍŧƊĖŧ�ĈĶĖ�ŝĖįŒĻ�ƩŒơĻśĻ�ďƩĖ�ìŝŝĻ�Ķì�ĈŧśƊĻƩơŧ� Ļ�ƊƍŧįƍĖƕƕĻ�ƊĻư�ƕĻįŝĻǝĈìơĻǀĻ�ƊĖƍ� Œ͢ìćĻŒĻơì-
zione delle risorse distribuite sul mercato dei servizi di dispacciamento. Considerati i 
promettenti risultati, TERNA intende proseguire questo percorso con la realizzazione 
di ulteriori progetti pilota aventi i seguenti obiettivi principali:
͉� sperimentare la partecipazione di risorse distribuite ad altri servizi (regolazione 

della frequenza e regolazione della tensione, ecc.);
͉� incentivare la concorrenza e aumentare la partecipazione delle risorse ai servizi 

esistenti, cercando di coinvolgere progressivamente anche altre risorse a basso 
consumo appartenenti al settore terziario e / o domestico;

͉� fare leva sull’esperienza acquisita attraverso progetti pilota per sviluppare propo-
ste per una riprogettazione completa del mercato dei servizi ancillari.
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GECO: la prima 
Comunità Energetica Locale 
dell’Emilia Romagna
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Claudia Carani, Felipe Barroco e Piegabriele Andreoli
Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile di Modena

Le comunità energetiche delle rin-
novabili sono costituite da unioni 
di consumatori di energia (citta-
dini, imprese, enti pubblici e altri 
soggetti) che, all’interno di un’area 
įĖŧįƍìǝĈì�ĈĻƍĈŧƕĈƍĻơơì̀�ŝŧŝ�ƕĻ�ŒĻśĻ-
tano al consumo, ma partecipano 
attivamente alle fasi di produzio-
ne e scambio di energia a km zero, 
proveniente da fonti rinnovabili.

Il progetto GECO (Green Energy 
�}śśƩŝĻơǇ͐̀� ĈŧǝŝìŝǑĻìơŧ�ďìŒ� Įŧŝ-
do europeo EIT Climate-KIC e pro-
mosso da AESS (Agenzia per l’Ener-
gia e lo Sviluppo Sostenibile), ENEA 
(Agenzia Nazionale per le Nuove 
Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo 
Economico Sostenibile) e dall’Uni-
versità di Bologna, porterà alla cre-
azione della prima Comunità Ener-
getica Locale dell’Emilia Romagna.

GECO nasce nel distretto Pilastro-Ro-
veri di Bologna, un’area in cui si con-

ĈĖŝơƍìŝŧ� ĖďĻǝĈĻ� ƍĖƕĻďĖŝǑĻìŒĻ� ͏ ̿˞˜˗˗�
abitanti, di cui 1.400 in alloggi socia-
li), complessi commerciali (200.000 
mq occupati dal Centro Commerciale 
Pilastro, Centro Commerciale Mera-
ville, CAAB e Fabbrica Italiana Conta-
dina - FICO/Eataly World Bologna) e 
centri di produzione industriale e ar-
tigianale (1.045.500 mq concentrati 
ŝĖŒŒì�çŧŝì�£ŧǀĖƍĻ͐ ̿�

Attualmente, l’area possiede una 
produzione di energia da fonti rin-
novabili rilevante: il Centro Agro 
Alimentare di Bologna - CAAB (uno 
dei partner di progetto) e Fabbrica 
Italiano Contadina - FICO insieme 
dispongono di un sistema fotovol-
taico di 16 MWp (l’impianto su tetto 
più grande d’Europa), con un accu-
mulo di 50 kW (210 kWh). L’area di 
Roveri ha circa 2 MWp di fotovol-
taico e i consumi attuali di energia 
elettrica sono stimati intorno ai 
430 MWh.
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In linea con l’Agenda 2030 dell’ONU, l’Ac-
cordo di Parigi e il Clean Energy Package 
(CEP), l’obiettivo di GECO è incentivare ed 
ottimizzare la generazione e l’autoconsu-
mo delle energie rinnovabili nei quartieri, 
per contribuire a ridurre, entro il 2022, le 
ĖśĻƕƕĻŧŝĻ�ďĖĻ�įìƕ�ƍĖƕƊŧŝƕìćĻŒĻ�ďĖŒŒ͢ĖǗĖơơŧ�
serra. 

Il progetto è orientato, pertanto, al rag-
giungimento dei target di decarbonizza-
zione, all’incremento dell’utilizzo delle 
energie rinnovabili e allo sviluppo dell’e-
ĈŧŝŧśĻì� ŒŧĈìŒĖ̀� ďĻ� ĈƩĻ� Œì� ďĻǗƩƕĻŧŝĖ� ďĖŒŒĖ�
comunità energetiche costituisce uno de-
gli strumenti.

Attraverso l’attivazione di tavoli di discus-
sione e il coinvolgimento di stakeholder 
nazionali, GECO intende contribuire allo 
sviluppo del quadro normativo italiano 
nel settore energetico, inteso come stru-
śĖŝơŧ�ďĻ�ďĻǗƩƕĻŧŝĖ�ďĻ��ŧśƩŝĻơý�.ŝĖƍįĖơĻ-

che Locali in applicazione delle nuove Di-
rettive Europee sulle energie rinnovabili. 

In termini di sostenibilità ambientale, per-
ché la transizione energetica possa piena-
mente realizzarsi, è necessario intrapren-
dere una gestione congiunta di problemi 
ambientali, sociali ed economici che utiliz-
zi un approccio co-evolutivo e interattivo, 
ďìơì�Œ͢ĻŝƕĖƊìƍìćĻŒĻơý�Ė�Œ͢ĻŝǞƩĖŝǑì�ƍĖĈĻƊƍŧ-
ca del cambiamento sociale e tecnologico. 
GECO parte dal presupposto che una tran-
sizione energetica richieda cambiamenti 
culturali, materiali ed immateriali, basati 
ơìŝơŧ�ƕƩŒ�ƍĻƕƊìƍśĻŧ�ĖŝĖƍįĖơĻĈŧ�Ė�Œ͢ĖǘĈĻĖŝ-
za dei consumi, quanto su un’inversione 
di comportamenti socialmente condivisi. 
Pertanto, GECO intende restituire centra-
ŒĻơý� ìŒŒì� ǝįƩƍì� ďĖŒ� ƊƍŧďƩơơŧƍĖ͕ĈŧŝƕƩśì-
tore, il cosiddetto “prosumer”, ossia il cit-
tadino in grado di svolgere un ruolo attivo 
nel processo di creazione, produzione, di-
stribuzione e consumo dell’energia.

focus - Le comunità energetiche
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f͢ŧćĻĖơơĻǀŧ�ǝŝìŒĖ�ďĖŒ�ƊƍŧįĖơơŧ�F.�}�ĥ�ƌƩĖŒŒŧ�ďĻ�ĈƍĖìƍĖ�Ʃŝì�ĈŧśƩŝĻơý�ďĻ�ĖŝĖƍ-
gia green, che contribuisca ad aumentare la sostenibilità, ridurre la povertà 
energetica e generare un ciclo di economia a basse emissioni di carbonio nel 
distretto di Pilastro-Roveri. In particolare, GECO intende:
1. Costruire una comunità energetica di distretto e creare un’entità in grado di 

sfruttare le opportunità nel nuovo mercato dell’energia nel quadro di svi-
luppo della legislazione nazionale e regionale.

2. Aumentare la produzione, lo stoccaggio e l’autoconsumo di energia rinno-
vabile nel distretto / comunità.

3. Costruire un sistema che consenta agli utenti di scambiare energia, pro-
śƩŧǀĖŝďŧ�Ʃŝ�ŝƩŧǀŧ�Ė�ǞĖƕƕĻćĻŒĖ�śŧďĖŒŒŧ�ďĻ�ĈŧśƩŝĻơý�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�ƊĖƍ�Ʃŝ�ďĻ-
stretto sostenibile.

4. Promuovere attività per creare una comunità sostenibile in relazione all’im-
ƊĖįŝŧ̀�ìŒŒì�ĮŧƍśìǑĻŧŝĖ̀�ìŒŒì�ďĻǗƩƕĻŧŝĖ�Ė�ìŒŒì�ƊƍŧśŧǑĻŧŝĖ�ďĖĻ�ĈìśćĻìśĖŝơĻ�
comportamentali all’interno della comunità.

5. �ŧśƩŝĻĈìƍĖ�Ė�ďĻǗŧŝďĖƍĖ�ĻŒ�ƊƍŧįĖơơŧ�F.�}�Ė�ŒĖ�ƕơŧƍĻĖ�ďĻ�ƕƩĈĈĖƕƕŧ̿

Il progetto, dalla data di avvio ad oggi, ha dovuto confrontarsi con importan-
ơĻ�ŝŧǀĻơý�Ė�ŝƩŧǀĖ�ƕǝďĖ̿� ƍĻśì�ơƍì�ơƩơơĖ̀�Œ͢ĻŝơƍŧďƩǑĻŧŝĖ̀�ƕƩ�ơĖƍƍĻơŧƍĻŧ�ŝìǑĻŧŝìŒĖ̀�
della possibilità di sperimentare l’autoconsumo collettivo e le comunità ener-
getiche rinnovabili. Infatti, l’articolo 42-bis del Decreto Milleproroghe (conver-
tito nella Legge 08/2020) ha introdotto la possibilità di sperimentare questi 
ďƩĖ�śŧďĖŒŒĻ�ƊƍĻśì�ďĖŒ�ƍĻĈĖǀĻśĖŝơŧ�ďĖǝŝĻơĻǀŧ�ďĖŒŒì�&ĻƍĖơơĻǀì�.ƩƍŧƊĖì�ƕƩŒŒ͢ĖŝĖƍ-
gia rinnovabile, prevista per luglio 2021, con i limiti di una sperimentazione li-
mitata agli impianti di nuova installazione (da marzo 2020), di piccola taglia (< 
200kWp) e situati all’interno del stesso palazzo/condominio (per l’autoconsu-
mo collettivo) o sotto la medesima cabina di media/bassa tensione (nel caso 
dele comunità energetiche rinnovabili). Seppure positiva, la sperimentazione 
ha limitato, in parte, le intenzioni iniziali di GECO, principalmente, per quel che 
riguarda la possibilità di usufruire dei sistemi di generazioni già esistenti sul 
ơĖƍƍĻơŧƍĻŧ�Ė�ŒĖ�ƕĻŝĖƍįĻĖ�ďĖƍĻǀìŝơĻ�ďìŒŒ͢ĻŝơĖįƍìǑĻŧŝĖ�ďĻ�ƊƍŧǝŒĻ�ďĻ�ĈŧŝƕƩśŧ�ďĻǗĖƍĖŝ-
ziati (settore residenziale, commerciale e industriale).   
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f͢ĖśĖƍįĖŝǑì�ƕìŝĻơìƍĻì��ŧǀĻď͕˘ˠ�ĥ�Œ͢ìŒơƍì�įƍìŝďĖ�ƕǝďì�ìǗƍŧŝơìơì�ďì�F.�}́�Œì�ŒĻśĻ-
tazione degli incontri in presenza, la sospensione di riunioni ed eventi pubblici 
durante gran parte del 2020, hanno comportato una conversione delle attività di 
progetto in azioni ed incontri realizzati esclusivamente in ambiente virtuale. No-
ŝŧƕơìŝơĖ�ŒĖ�ĖǀĻďĖŝơĻ�ďĻǘĈŧŒơý�ŝĖŒŒ͢ĖƕĖįƩĻƍĖ�ìǑĻŧŝĻ�ďĻ�ĈŧĻŝǀŧŒįĻśĖŝơŧ�ƕƩŒ�ơĖƍƍĻơŧƍĻŧ̀�
ĻŒ�ǀĻƍơƩìŒĖ�Ķì�ĈŧŝƕĖŝơĻơŧ�ìď�Ʃŝ�ƊƩććŒĻĈŧ�ìśƊĻŧ�Ė�ďĻǀĖƍƕĻǝĈìơŧ�ďĻ�ìǀǀĻĈĻŝìƍƕĻ�ìŒ�ơĖśì�
delle comunità energetiche. I webinars e gli incontri virtuali promossi hanno avuto 
Ʃŝ�ĖƕĻơŧ�ƊŧƕĻơĻǀŧ�ƊĖƍ�ƌƩĖŒ�ĈĶĖ�ĈŧŝĈĖƍŝĖ�ŒĖ�ìǑĻŧŝĻ�ďĻ�ďĻǗƩƕĻŧŝĖ�Ė�ĈŧśƩŝĻĈìǑĻŧŝĖ�ďĖŒ�
progetto, promuovendo GECO in una scala nazionale non prevista inizialmente. 

Tra le varie misure adottate dal governo italiano per promuovere la ripresa del si-
stema paese incluse nel Decreto Rilancio (Decreto Legge n. 34/2020), il Super-
bonus 110%, inserito nell’articolo 119, intende promuovere lavori di ristrutturazio-
ŝĖ�ĖďĻŒĻǑĻì�ƍĖìŒĻǑǑìơĻ�ìŒ�ǝŝĖ�ďĻ�śĻįŒĻŧƍìƍĖ�Œ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�Ė�ìŝơĻƕĻƕśĻĈì�ďĖŒŒĖ�
abitazioni, costituendosi come un importante drive per promuovere interventi di 
ƍĖơƍŧǝờ� � ĻŝĻǑĻìơĻǀĖ�ďĻ�ìƩơŧĈŧŝƕƩśŧ�ĈŧŒŒĖơơĻǀŧ�Ė�ďĻ�ĈŧśƩŝĻơý�ĖŝĖƍįĖơĻĈĶĖ�ƍĖŒìơĻǀì-
mente all’anno 2021.

Attualmente GECO sta sviluppando di-
versi modelli di business da implemen-
tare nel quartiere Pilastro-Roveri, in 
accordo con il framework attuale. A ti-
ơŧŒŧ�ĖƕĖśƊŒĻǝĈìơĻǀŧ̀�ơƍì�ŒĖ�ĮƩơƩƍĖ�ìǑĻŧŝĻ�
destinate agli attori locali coinvolti nel 
progetto, vale la pena citare:
͉� CAAB e FICO: installazione di 200 kW 

d’impianto fotovoltaico su pensilina 
nei parcheggi e 75 kW biogas per lo 
ƕśìŒơĻśĖŝơŧ�ďĖĻ�ƍĻǝƩơĻ�ŧƍįìŝĻĈĻ�Ĉŧŝ�
accumulo;

͉� ACER: installazione di 100 kW d’im-
ƊĻìŝơŧ� ĮŧơŧǀŧŒơìĻĈŧ� ƕƩ�ƊĻư� ĖďĻǝĈĻ� ďĻ�
residenza sociale; 

͉� -Torri residenziali: ricorso al Super-
ćŧŝƩƕ� ˘˘˗Π�Ė� ďĖơƍìǑĻŧŝĻ�ǝƕĈìŒĻ� ďĖŒ�
50% con impianti 30kW;

͉� Centro Commercial Pilastro e con-
domini: installazione di 200 kW 
d’impianto fotovoltaico; 

͉� Imprese di Roveri: installazione di 
un impianto fotovoltaico di 200 kW. 
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Le proposte di attivare le comunità 
energetiche validate sui primi potenziali 
membri potranno essere estese, in un 
secondo momento, ad altri soggetti del 
quartiere Pilastro-Roveri.

All’interno del progetto, UniBo e ENEA 
stano sviluppando diverse innovazioni 
tecnologiche e sociali, tra cui:
1. Piattaforma per la gestione della 

Comunità Energetica con l’analisi dei 
ǞƩƕƕĻ� ĖŝĖƍįĖơĻĈĻ� ͏ƊƍŧďƩǑĻŧŝĖ̀� ƕơŧĈ-
caggio e consumo) e per garantire 
Œì� ǞĖƕƕĻćĻŒĻơý� ďĖŒŒ͢ĖŝĖƍįĻì� ìŒŒ͢ĻŝơĖƍ-
no delle comunità e controllo del 
dispacciamento in tre livelli: giorno 
prima (day ahead), quarto-orario 
(intra-day) e controllo real-time.

2. RŝďĻǀĻďƩìǑĻŧŝĖ� ďĖŒŒì� ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ�
ottimale di apparecchiature smart 
ìŒ�ǝŝĖ�ďĻ�ĈŧŝƕĖŝơĻƍĖ�ìĻ�śĖśćƍĻ�ďĖŒŒì�
comunità di monitorare i propri con-
sumi e il proprio contributo nella co-
munità.

3. Applicazione della blockchain per 
registrare l’autoconsumo di energia 
elettrica e implementare gli smart 
contract, con la divisione degli ricavi 
ed incentivi in modo automatico.

4. Sviluppo di strumenti innovativi di 
engagement per coinvolgere gli sta-
keholder del territorio nella comuni-
tà energetica (social innovation), ad 
esempio, attraverso una app per il 
controllo dei consumi e l’implemen-
tazione di comportamenti virtuosi.

5. Nell’ottobre scorso, il progetto GECO 
ha rilasciato una guida sul tema del-
le Comunità Energetica in Italia, con 
lo scopo di promuovere la consape-
volezza intorno al tema e di attivare i 
cittadini nell’ambito di questo nuovo 
mercato elettrico in crescita.

Nel 2023, al termine del progetto, si 
prevede di raggiungere, nell’area Pila-
stro-Roveri, un risparmio minimo del 
˙˟Π�ďĖĻ�ĈŧŝƕƩśĻ�ǝŝìŒĻ�Ė� ĻŒ� ƍìďďŧƊƊĻì-
mento della produzione di energia rin-
novabile attraverso l’installazione di 
15MW di impianti fotovoltaici. La pro-
duzione di energia si aggirerà intorno 
ai 18MWh di elettricità, con un abbatti-
mento di 8.700 tCO2 all’anno. Pertanto, 
il risparmio energetico ottenuto sarà 
di circa 120 MWh all’anno, con una ri-
duzione delle emissioni di CO2 pari a 
58.000 tCO2/anno.
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Invitiamo a seguici tramite nostri cannali:   
Blog: ǁǁǁ̾įĖĈŧĈŧśśƩŝĻơǇ̾Ļơ

Instagram: greenenergycommunity  

www.gecocommunity.it%20
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Il progetto ALPGRIDS: 
sviluppo di un modello di microrete 
energetica per lo spazio alpino

Pasquale Motta,
Design and Management of Electrical Power Assets 

Il progetto ALPGRIDS1̀� ĈŧǝŝìŝǑĻìơŧ� ďìŒ� Eŧŝďŧ� .Ʃ-
ropeo di Sviluppo Regionale attraverso il program-
ma Interreg Alpine Space, vede la partecipazione di 
dodici partner provenienti da cinque regioni alpine. 
Obiettivo principale del progetto è la creazione di un 
ambiente transnazionale per la promozione di un 
modello di microrete replicabile nel territorio alpino 
in stretta relazione con le comunità energetiche.

La microrete, in quanto insieme controllato di gene-
ratori, sistemi di accumulo, carichi elettrici e termi-
ci, consente l’utilizzo locale delle risorse energeti-
che generate localmente. Oltre ad un minor carico 
sulle reti di trasmissione e distribuzione, le micro-
reti nel caso di reti deboli possono contribuire al 
ďĻǗĖƍĻśĖŝơŧ�ŝĖŒ�ơĖśƊŧ�ďĻ� ĻŝǀĖƕơĻśĖŝơĻ�ŝĖĈĖƕƕìƍĻ�ìŒ�
loro potenziamento e a una maggior resilienza del 
sistema elettrico locale in situazioni di emergenza. 
Ma soprattutto la microrete determina un aumento 
della autonomia energetica del territorio consen-
tendo scambi di energia al suo interno tra produttori, 
prosumers e consumatori, così come previsto dalle 
direttive UE sulle comunità di energia rinnovabile2 e 
sulle comunità energetiche dei cittadini3.

1 ǁǁǁ̾ìŒƊĻŝĖ͔ƕƊìĈĖ̾ĖƩ͋ƊƍŧŌĖĈơƕ͋ìŒƊįƍĻďƕ
2 Renewable Energy Directive (EU) 2018/2001
3 Electricity Market Directive (EU) 2019/944

www.alpine-space.eu/projects/alpgrids
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Nell’ambito di ALPGRIDS vengono sviluppati 8 progetti pilota di microreti. 

Due progetti pilota, entrambi relativi a zone rurali della regione francese di Auver-
gne-Rhône-Alpes, fanno riferimento a schemi di autoconsumo collettivo introdotti in 
Francia a partire dal 2017 e che consentono al consumatore di acquistare elettricità 
da un produttore di energia rinnovabile a condizione che la loro distanza sia inferiore 
a 2 km e siano entrambi connessi alla rete BT di distribuzione. Ogni consumatore con-
clude due contratti di fornitura: uno con il produttore di energia rinnovabile e l’altro 
con un qualsiasi altro fornitore per il fabbisogno residuo di elettricità.

EĻįƩƍĖ�˗�͖�«ĈĶĖśì�ďĻ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĖŒŒì�ÖìŒ�ďĖ�¢ƩĻŝơ

In 6 villaggi del dipartimento della Drôme verranno studiate altrettante situazioni di auto-
ĈŧŝƕƩśŧ�ĈŧŒŒĖơơĻǀŧ�ìŒ�ǝŝĖ�ďĻ�ĻŝďĻǀĻďƩìƍĖ�ŒĖ�ĈŧŝďĻǑĻŧŝĻ�ŧơơĻśìŒĻ�ƊĖƍ�Ļ�ĈŧƍƍĻƕƊŧŝďĖŝơĻ�śŧďĖŒŒĻ�
di business da proporre a enti pubblici e comunità energetiche. Un secondo progetto pilota 
ƊƍĖǀĖďĖ�Ʃŝì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ĖƕơĖƕì�ìĻ�ǀĻŒŒìįįĻ�ďĖŒŒì�ÖìŒ�ďĖ�¢ƩĻŝơ�Ė�ǝŝìŒĻǑǑìơì�ì�śĻįŒĻŧƍìƍĖ�Œì�ƍĖƕĻ-
lienza del sistema elettrico locale, collocato ad una estremità della rete di distribuzione. La 
microrete integra impianti fotovoltaici e mini-eolici, diverse tipologie di accumulo elettrico, 
incluso l’impiego di idrogeno prodotto per elettrolisi e utilizzato in celle a combustibile con 
produzione combinata di elettricità e calore (Fig. 1). 

Due progetti pilota sviluppati in altrettanti comuni della Stiria (Austria) prevedono micro-
reti con connessioni punto a punto tra il produttore di energia alternativa e i consumatori. 
La legislazione nazionale non consente scambi di elettricità attraverso la rete pubblica in 
mancanza di un fornitore di energia che funga da intermediario, ma ammette il ricorso a 
linee dirette di connessione tra produttore e consumatore al di fuori del dominio del locale 
&«}̿�rĖŒŒì�ĈĻơơìďĻŝì�ďĻ�¸ĶìŝŝĶìƩƕĖŝ�ďƩĖ�ĖďĻǝĈĻ�ƍĖƕĻďĖŝǑĻìŒĻ�Ė�ĈĻŝƌƩĖ�śĻĈƍŧĻśƊƍĖƕĖ�ƕŧŝŧ�
ďĻƍĖơơìśĖŝơĖ�ĈŧŝŝĖƕƕĻ�ìįŒĻ�ĻśƊĻìŝơĻ� Ö�ďĻ�ďƩĖ�ĖďĻǝĈĻ�ƊƩććŒĻĈĻ̿��ĻìƕĈƩŝì�ƩơĖŝǑì�ƊƩŵ�ĖƕƕĖƍĖ�
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alimentata dagli impianti fotovoltaici, a condizione che l’elettricità generata sia in grado 
di far fronte alla loro domanda complessiva, o in alternativa dalla rete pubblica (Fig. 2). 
�ŝìŒŧįì�ƕŧŒƩǑĻŧŝĖ�ĥ�ƕơìơì�ìďŧơơìơì�ďìŒ�ƊĻŒŧơì�ƕǀĻŒƩƊƊìơŧ�ƊƍĖƕƕŧ�ĻŒ�ĈìśƊƩƕ�ďĻ�×.R¸ç̿�¿ŝ�
ĖďĻǝĈĻŧ�ďŧơìơŧ�ďĻ�ĻśƊĻìŝơŧ�ĮŧơŧǀŧŒơìĻĈŧ�ŧƊĖƍì�ďì�ƊƍŧƕƩśĖƍ́�Œ͢ĖŒĖơơƍĻĈĻơý�įĖŝĖƍìơì�ĖĈĈĖ-
ďĖŝơĖ�ĻŒ�ĮìććĻƕŧįŝŧ�ŒŧĈìŒĖ�ǀĻĖŝĖ�ìĈĈƩśƩŒìơì�Ļŝ�ćìơơĖƍĻĖ�ŧ�ĈĖďƩơì�ìď�Ʃŝ�ƕĖĈŧŝďŧ�ĖďĻǝĈĻŧ�
mediante una connessione diretta.

EĻįƩƍĖ�˘�͖��ŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĻ�¸ĶìŝŝĶìƩƕĖŝ

fì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĖŒ�ĈŧśƩŝĖ�ďĻ�«ĖŒŝĻĈì� ͏«ŒŧǀĖŝĻì͐�ĈŧśƊƍĖŝďĖ�ĈĻŝƌƩĖ�ĖďĻǝĈĻ�ƊƩććŒĻĈĻ�
ed integra un impianto PV, un sistema di cogenerazione e pompe di calore (Fig. 3), 
organizzati in conformità alla regolamentazione nazionale del maggio 2019 che 
introduce l’autoconsumo collettivo unitamente alle “Comunità delle fonti di ener-
gia rinnovabile”. I membri della comunità devono essere connessi alla stessa sta-
zione MT/BT e condividere l’energia elettrica da fonte rinnovabile in proporzione 
al loro consumo complessivo. Il progetto pilota si pone il duplice obiettivo di una 
ďĻśŧƕơƍìǑĻŧŝĖ�ďĖĻ�ǀìŝơìįįĻ� ìĈƌƩĻƕĻćĻŒĻ� Ļŝ� ơĖƍśĻŝĻ� ďĻ� ìƩơŧƕƩǘĈĻĖŝǑì� ĖŝĖƍįĖơĻĈì� Ė�
della possibilità di operare in isola in caso di guasto della rete pubblica a seguito 
di calamità naturali.
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focus - Le comunità energetiche

EĻįƩƍĖ�˙�͖��ŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĻ�«ĖŒŝĻĈì

rĖŒŒì�ĈĻơơý�ďĻ�Fƍìǝŝį�͏FĖƍśìŝĻì͐̀�Œì�ĈƩĻ�ďŧśìŝďì�ĖŒĖơơƍĻĈì�ĥ�ƕŧďďĻƕĮìơơì�ìŒ�˛˗Π�ďì�įĖŝĖƍìǑĻŧŝĖ�
locale, il locale DSO intende valutare le possibili modalità di mitigazione del sovraccarico sulla rete 
di distribuzione dovuti ad un incremento di veicoli elettrici e delle correlate stazioni di ricarica (Fig. 
˛͐̿�RŒ�ƊƍŧįĖơơŧ�ƊĻŒŧơì�ƊƍĖŝďĖƍý�Ļŝ�ĈŧŝƕĻďĖƍìǑĻŧŝĖ�ĻŒ�ƊƍŧǝŒŧ�ďĻ�ĈìƍĻĈŧ�ďĻ�Ʃŝ�ďĻƕơƍĖơơŧ�ĈĻơơìďĻŝŧ�ƕƩŒ�ƌƩìŒĖ�
valutare le possibili soluzioni: dalla interruzione per brevi periodi della alimentazione delle stazioni 
ďĻ�ƍĻĈìƍĻĈì�ìŒŒì�ďĻǗƩƕì�ĻśƊŒĖśĖŝơìǑĻŧŝĖ�ďĻ�ĻśƊĻìŝơĻ�ĮŧơŧǀŧŒơìĻĈĻ�ƕƩįŒĻ�ĖďĻǝĈĻ�ƍĖƕĻďĖŝǑĻìŒĻ̿

EĻįƩƍĖ�˚�͖� ƍŧǝŒŧ�ďĻ�ĈìƍĻĈŧ�ďĻ�Fƍìǝŝį�Ė�ƊƍŧǝŒĻ�ìįįĻƩŝơĻǀĻ�ďĻ�ĈìƍĻĈŧ�ƊĖƍ�ĖǗĖơơŧ�.Ö
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Lo studio di fattibilità di una microrete comprendente diversi impianti sportivi, edilizia popo-
lare e aziende private di un quartiere della città di Savona, si avvarrà dell’elettricità generata 
ďì�ĻśƊĻìŝơĻ� Ö�Ė�ďĻ�ĖŝĖƍįĻì�ơĖƍśĻĈì�ĮŧƍŝĻơì�ďì�ƊŧśƊĖ�ďĻ�ĈìŒŧƍĖ� ì͏ŝĈĶĖ�Ĉŧŝ�ĮƩŝǑĻŧŝĻ�ďĻ�ƍìǗƍĖ-
scamento), collettori solari e caldaie elettriche. Sistemi di accumulo elettrico e termico sono 
previsti per massimizzare l’utilizzo di energia rinnovabile. Un sistema di controllo a due livelli 
ĥ�ƊƍĖǀĻƕơŧ�ƊĖƍ�Œì�įĖƕơĻŧŝĖ�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�ŧơơĻśĻǑǑìơì�ďĖŒ�ƕĻŝįŧŒŧ�ĖďĻǝĈĻŧ�śĖŝơƍĖ�ì�ŒĻǀĖŒŒŧ�ƕƩƊĖƍĻŧ-
re viene controllata l’intera microrete (Fig. 5).

EĻįƩƍĖ�˛�͖�«ĈĶĖśì�ďĖĻ�ǞƩƕƕĻ�ĖŝĖƍįĖơĻĈĻ�ďĖŒŒì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĻ�«ìǀŧŝì

Il progetto pilota sviluppato nella città di Udine prevede una comunità di energia rinnovabi-
ŒĖ�ĻŝĈŒƩďĖŝơĖ�ĖďĻǝĈĻ�ƊƩććŒĻĈĻ� ƕ͏ĈƩŧŒì̀�ìƕĻŒŧ�Ė�Ʃŝ�śƩƕĖŧ͐ �Ė�˛�ĖďĻǝĈĻ�ďĻ�ĖďĻŒĻǑĻì�ƊŧƊŧŒìƍĖ̿�rĖŒŒì�
comunità sono installate pompe di calore, collettori solari, pannelli fotovoltaici e caldaie ali-
mentate a gas (Fig. 6). Nell’ambito di ALPGRIDS è prevista la parziale sostituzione delle calda-
ĻĖ�Ĉŧŝ�ĈŧįĖŝĖƍìơŧƍĻ�ìď�ìŒơì�ĖǘĈĻĖŝǑì�ì�ćĖŝĖǝĈĻŧ�ďĻ�Ʃŝì�śìįįĻŧƍ�ìƩơŧƕƩǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�
del complesso e un ridotto consumo di energia primaria.
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focus - Le comunità energetiche

EĻįƩƍĖ�˜�͖�«ĈĶĖśì�ďĻ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĻ�¿ďĻŝĖ

Entrambe le microreti di Savona e Udine fanno riferimento all’Art. 42 della Legge n.8 del 28/2/2020 
che nel recepire parzialmente la direttiva UE 2018/2001 attiva l’autoconsumo collettivo da fonti 
ƍĻŝŝŧǀìćĻŒĻ̿� ĖƍƕŧŝĖ�ǝƕĻĈĶĖ̀�ƊĻĈĈŧŒĖ�Ė�śĖďĻĖ�ĻśƊƍĖƕĖ̀�ĖŝơĻ�ơĖƍƍĻơŧƍĻìŒĻ̀�śìŝơĖŝĖŝďŧ�ĻŒ�ƍìƊƊŧƍơŧ�Ĉŧŝ�ĻŒ�
loro fornitore di energia, possono associarsi per divenire autoconsumatori di energia rinnovabile a 
condizione che siano connessi alla stessa sottostazione MT-BT e la potenza delle fonti rinnovabili 
ďĖŒŒì�ĈŧśƩŝĻơý�ƕĻì�ŒĻśĻơìơì�ì�̇ ˗˗�ŏ×̿�f͢ĖŝĖƍįĻì�ĈŧŝďĻǀĻƕì�ďìŒŒì�ĈŧśƩŝĻơý̀�ďĖǝŝĻơì�ƊĖƍ�ŧįŝĻ�ŧƍì�ĈŧśĖ�
il minimo tra l’energia netta immessa in rete e tutta l’energia consumata dai membri della comu-
ŝĻơý̀�ǀĻĖŝĖ�ĻŝĈĖŝơĻǀìơì�ďìŒ�F«.�͏FĖƕơŧƍĖ�«ĖƍǀĻǑĻ�.ŝĖƍįĖơĻĈĻ͐ �Ė�ćĖŝĖǝĈĻì�ďĻ�Ʃŝì�ƍĻďƩǑĻŧŝĖ�ďĖĻ�ĈìŝŧŝĻ�
di rete per trasmissione e distribuzione. L’energia netta immessa in rete viene remunerata da GSE.
Dalla rassegna fatta emerge che anche dove sono state recepite, almeno in parte, le direttive EU 
sussistono ben precise limitazioni per le comunità energetiche, quali l’imposizione che i loro asso-
ciati siano connessi alla stessa sottostazione o il tetto massimo alla potenza delle comuni fonti di 
energia rinnovabile. La comunità energetica deve costituirsi come persona giuridica ma le regole 
ďĻ�įŧǀĖƍŝìŝĈĖ�ďĖŒŒì�ĈŧśƩŝĻơý�͏ ƊƍŧĈĖƕƕĻ�ďĖĈĻƕĻŧŝìŒĖ̀�ďĻƍĻơơĻ�ďĻ�ǀŧơŧ̀�ƊƍĖƕĖŝǑì�ďĻ�ĖŝơĻ�ƊƩććŒĻĈĻ�ì�ǝìŝĈŧ�
ďĻ�ƊƍĻǀìơĻ͐ �ƍĻƕƩŒơìŝŧ�ĻŝďĖǝŝĻơĖ̿�

RŒ�ƊƍŧįĖơơŧ��f F£R&«�ĻŝơĖŝďĖ�ŧǗƍĻƍĖ�ƍìĈĈŧśìŝďìǑĻŧŝĻ�Ėď�ĖƕĖśƊĻ�ĈŧŝĈƍĖơĻ�ìĻ�ƍĖįŧŒìơŧƍĻ�Ėď�ìĻ�ďĖĈĻƕŧ-
ƍĻ�ƊƩććŒĻĈĻ�ì�ŒĻǀĖŒŒŧ�ŝìǑĻŧŝìŒĖ�Ė�ƍĖįĻŧŝìŒĖ�ìǘŝĈĶė�ĻŒ�ƍĖĈĖƊĻśĖŝơŧ�ďĖŒŒĖ�ďĻƍĖơơĻǀĖ�.¿̀�ƊƍĖǀĻƕơŧ�ƊĖƍ�ơƩơơĻ�
i paesi europei entro il 2021, consenta alle comunità energetiche un accesso paritario al mercato 
dell’energia.


